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FILIPPICA IV 



NON e marauiglia,chc la nuoua. Se liccntiofa libertà SpagmioT 
la fiu affatto contraria airantica , Ninnata Li berta [Veneta » 
onde con forze clel['ingegno,?c del corpo > con artefici) y infi- 
die>& ingiurie procuri conibatterla, abatteila,& ifradicarla 
della fua Virginal Sede, componendo, òfauorendo>odinulgando le 
già falfe fcrttrure di fquittini, & di altre ingcgnofe , & maligne inuen- 
zioni contra la fua lib€ra,anzi miracolofa origine , per leuarleil fonda- 
mento della riputazione apprelfo li Prencipi ^ & i popoli , & foleuarle 
conna iena fauor fuo>& oggi armandofi inferra, & in mare a fouor de 
gli antichi inimici fnoi, 6c delle fue buone inftituzioni ciuiU , che come 
Rc<^ina giulla di quefti frequentaci feni dell'Adriatico , non ha mai la 
piratica tolerata,ne lejngiiUteprede fimulateyonde fino dall'infanzia» 
Vcnctia ha.perfcguitati li;Corlari , ifc i latrocini) , non meno dell'anti- 
chi firmo cioè Thebanoiiiqual col fuo inuitto valor fugò fimi] peftilen- 
2a del nKjditeraneo ,c(?c per, eterna ; memoria di tanta eroica atione , Se 
fin^^olar benificio fatto al genere humano , alla nobilifiìma , &: vtilisfi- 
ma'arte della nauigazione , airinuiolàbile , & facrofanta 'amici tia , Se 
fede del commercio,v\' del tratìfìcocon tutte leggenti, piantò quc*ducfa- 
mofi fcogli alla fua bocca occidentale , fopra i lidi dcU'Africa , &xlella 
Spagna. 

Perche la libertà di Spagna fi come e nuoua rifpetto al tempo della 
fua ponte za, 5c dominio , ilqual apena arriuaal primo fccolo ,cofie 
nuoaalaftui naturaocfièndo fatta poteftà afibluta di operar fecondo il 
fuo proprio appafiionato appetì to>J& faftofa ambizione tutto quello no 
fo!o,chc intcmie,vS: coiìofce buono , Se vtlle a re,ma ancora quello^ die 
non intende , & non conofce, & che e dannolo agh' altri , independcn- 
te non foto da Icge cìuile »& humana, ma da naturale, &diuina, orafi 
come in vna partcc veramente francodi far quello,chevuofecofindr- 
altra non e del tutto ficura di non patir quello , che non vuole , eficndo 
in quefta alquanto limitata, rillretta , cS: foggetta alla fortuna al 
Ciclo, alla fama, alla gloria- 

M i tà di Venezia , fi come e antica ri (petto a tutti li Praicipi 

renn ^icndo di antichità all' Apo(tolica fede, alla corona di Fran- 

cia ormii perucnutd al terzo decimo fecolodcl fuo regno lenza dilcon 
t .ne alcuna,nata termine,^ oriente de gl'Injpenjoricm^^^^^ 

i tlcfrontieraa'barbari, infideli,Heretici , Corlari , diftla ySc 
ri nato della libertà d'It.i ' -ugnacolo , & antemurale della Roma- 

e Doie U datale dal Sig. Dio di eleger , & operar quello -, che la diuina 
c lume della ragione le dimoftra efler buono , Se vtile a fe , Se a 
fuo/iì ' independente daIegccimle,!e^dapotefta 

Z^x:ù.:^ fossetta alla diuiua. & naturale , neHa qual fogg^^^^^^^ 



confile I.iv©ra,&: perfetta libertà , eHencfo qiiefta hóatta. regola tfeJi»- 
Ji umane atfoni , e'I fondamenco àdh virtù , delJaqual non e capace al- 
tro (oggetto che li bero e potente a farcii disfare , acccttare,&: rifiiita- 
Tcfccondo il ben regolato appetito ciò che gli piace , Se non patii" quel- 
lo che non gli piace delle cole , che occorrono. 

Quelle due liberà . coli di nomecongiontc , come di natura cfiifcrre» 
^cdi hni epa rate, & lontane ,non fi polfono tolerar inliemc , f iTcndp 
1 vnadall appetito affoluto fcorta,leguendo i magici conlfoii di coloro, 
che a tramutano meza in Volpc.-^c meza in Leone , l'altra dalla raoion 
fiuilc reoolata.r,o bauédo altro/copo,che la giuftitia,& l'oneftà ,ondc 
la 11 berta Spa.con artj,co accortezza,& inlidie più volte ha tétato attcr 
ra U Vencta,gia fatt, vari; efperimcnti con la fua aftutia, e faoacità di 
f-apcrar la prudenza,^: fiipienza della cótraria , che fola da il cótrapefo 
alla Ita prctela Monaichia.ct oggidì có l'arme ancora procura di corra 
r.<arla,c,j abattcila,<Kr di lpiantatla,mouendo feditiofk, étinc^iuftirtlma 
gueiTa alla Rep. con la prolctione de corfari , de con il patrocinio de o|i 
Vlcocchi,co licenza inaudita della difefa dc'ladroni c6tra leaitimo Pté 
cipe,da loro prouiftì, ^ offell.có difprezzo delle lari diuincTe himiane 
con elempio hn'a barbari odiofo,^ abomineuole, The inogni età hara 
pcrleou.tato , pu-ati ,per publico beneficio^' per particol.^^ 
a"' ; ri 1 !'"P^^''J '"^'■'S""'l^-o'P'-udenti mediterrannci se'pre'colle 
gati . Onde du non vede qua to fia dannofa al mondo quella Spagnuola 
hcentia inimicade la hbertà moderata,& naturale dc-paceficfeoS 
r/.';?S''À:'^r^'S'tr.ce della difo 

le utta,& delle proumcie,defenditrice de'ladroni,v^ de rredoni ftiur." 
ce de tn,b,.sc anàinni,elkrmin atricc del trafico/r^eNa naula" uo^^^^^ 
qual tatoprofena,per mezo della qual per la linea oiientallCcS 
tale girando 11 vaao globo della terra, lii nuoue, .V incoo nkc p^u^To 
penetrata,hafottoaquiltodimoltii.aefa.uft. tefori,coiq\{h^^^^^ 
fedele lcorta,& miniflra v^en'ad apriiner nel .„ai Veneto, faSorédo 

d, urbatori,& infc-ftatori di lei,.S: violando con grolTe arm^ 

d.tione de o iam,a,con grauiOimo, irreparabile danno non foTodel 

popolo Cnihancma ancora del politico goiiernc, pche fintai infedeli 

te alla difefi della ingiuria commune, cétra coi fari,A: conti^ibro d^ 
S^et''I= 

partecipata pickcónoS?^^^^^^ fperanza, dolcezza.vtilità di 

LicitiLhe'fopraTaTuftlna KS^fcr/rS" t^^^ 
mor della diuina giuffitia,cV Sh r^miM^^ Ì ^w''"^'' ^'^"^^ 
fn,chenafce pm d°al buon bìuchtiodeS^^^^^^ 
Ia/crtuna,nonpuò,r.eeircrfc.K-e,neSltr^^^^^^^^ 



/Tminzza di nodri marinile per fida, fe dizio{a,auara, crudele*^ ozio- 
fa inerte , inimica del ben viucrc amica ^!elladifo!utione onde lemprcr 
c ftata riputata i capace delle compagnie cniili eft minta inimica del 



.icajmic QdiiO pericu 

jOjCV luuma ai v-ixitiancuiiiv^ n uiiiajj».ju iv;ji/:a ».%iG^10ne Ìl pOpOi'o Crj — 

ftiano > & prouocando rmfedele confuma il Chriifiano con l'arnie ? & 
con licótinui difaggi da quali procedono le infcrmitati & mortali tàj^p 
ùoca l'infedele con ringiurie>À: c^n le fperanzc> con le ingiurie protc- 
òcndo communi inimici > <Sc offendendo tutte le gcnti,con le fpernnze 
priuandola Rcpublica Crilliana de*difenfori>efsédoche niuna giade 
imprefa non ri polla terminar fcnza vn gran numero de hnomini ^ ne vi 
fici ma^o ior imprefa in quelli infc^ci tempi che difedcr la libertà della 
relis^ioneconira 11 faoi inimici che poiTedono delle lei parti principali 
della terra le cinquerinnanzi nell'Europa come e noto vi e vn'Impcrial 
fede di Maomctani della Criltiana fi come molto più potente , coli pur 
ordina ta,&: rigorokneirobedienza della fua feta>i?<: nel regimentodel 
fuociuii ^oucrno, tutte le noftrc prouincicdi erelia infette in gran 
parte delfa Chiefi Romana che e la vera madre capo, regola infailibi 
le'^deiraltre inimiche ali'imperio dilobedicnti.E ucro che Spagna , & 
Italia ora fi ritrouino nell'antica purità della religione,ma Tambizione 
Se accortezza di quella per necc:lìtà di dnfefa ddia fua innata hberta 
conftringe quella lacerata nella parte Auftrale , difcndcrfi con l'arme 
di qualunque nazione in quefta parte fcttentrionale non tutta lann, ifc 
inMen^.Cofi ordina la lege .ir natura dal Signor Dio ne gii intelletti , & 
ne cuori umani fcritta>alla cui Jegc poli tiua de gli buomifìrvergata m 
carta non può certo derogare. /y- j a 

Similmétc in due maniere la lictfza Spagnuola fi affatica di l^rugger 
Ja libertà di Venezia,c\: di Italia con la dinifionctSc con iautonta , con 
Iadiuifione,difendendoliPrincipi,cS, gIiftati ?'^' 
i?.' dominare conrimperio dell oro,v\:dellcrro,conquel dcli oio i 
pumianimi,cSc auari>dcl ferro i magnanimi,.S: potenti come la Kepu- 

Óndrno^^^^ P"blKC beneo di grandcza della reli- 

gione o^^^^^^^^ 

lìuc^a aJ^bitiola Libertàrcome ti e dicorfo ma (hlo deliderando di re- 
2^. PrXc^^^^^ grandezza ;del dominio più che 

l^il^^^^^^^^ poide'mezidelIafortunaA^ deirartecomcfi 

ihe babbia mimlln canto arditi,che ne f«ci porti diaiK. ricapito . Cor. 



a'Cor- 



ang m'- 



ari,& lacfrontcfel mare , tielfe fue piazze luogo alle ricche e ù 
nofc prede ndli fuoi Arfenali a loro! fdruciti Ic^ni per racconci arlf , v"^ 
armarli,inanz; ghaccomodinodi nauili,.Rcd. armiggi non fole ,«,a li 

belatiice , de tuonfatrice de Corfan , tiranni , & infedeli', madfe della 

fJ^i^^^,''^'^'''^^^^^^^'^^'^''^^^^^ tanto aIro,.V 

iSS^em. wVdi Imperi; , conie narrano con- 

^f.iuJ ^ ^""^f ' ì^^!"''^ confermato d'autorità Poiiteficale , con 

oSalit^/i P ''"''^rf' P'"" bell'oceano , & delle prouincie 
ouentalia-^Re di Portogallo la parte deirocceano, & oli acqui fti de 

mf oo'ig;?'"''" C-^'tigLtantealtre corone d^S Im,. 

P'"*frogatuic .priu.Iegi indulti altre fnfinite forti 

uigaz.onccKc propagata , efercitf di continuo li trafidn , tifolté le on. 
^ e diSSirn" "«""""r marine vicine,.V ^o'I praprio fan- 

S fanln Ir^'ìr'.*.^''""^ foloqucffi oltili, nloflruofi efTet 
cim.T. "^"m P''ede>c\'i bottini nonde gl'immi 

CI ma de mcrcann lonranifl.mr dalla profclfion della «ucrra , Sc dalla 
nguina .nanz, per il commun bencfi^io^ld commercio , k deftrafico 
mj fjf, coZi^f delle genti a rutti am,d ponendo in vfo , confue- 
aconto 1 utile piu.del giufto,Sf ddl'onello. ^ 
Ciufto' ?nrir''' P^"*-'«<^,*<ell'ufo della guerra l'utile d'ingiuno,. 
1 weftiinmo co'l mPntcllS ddK 

fr'r:fu^^^^^^^^^^ 

GofilhminiftriSpagnuoli introducono la piratica rdio iofi .V l'in/v 
fiapoimca confondendo li fini dell'humane oper?tionh'leo;^^ 
chia^ndoli fecondoliloro intereffi & comnìodi co^ la om^^^f^au 
Jibef^ta fopra ogni legc volontà azion c poflc/Iìone .rao onr T^ n. 
Jannoua Tua imaginata Monarchia rc4cto. ^ ' ^'""^^ 

Che diro del Prendpe di qucfta fuprcma li berrà -' De Pi , , , 
lecrro dir malcefrendo'minilhi dell'iia della potcn,, ^^^Vlm^ 
poabnoaccufaraiiabufì,àlemaIeoperazioLchen^^^^^^^^^^^^ 

Villi. 



Pillimitatalibena umana, fopraknattì^^ Qm\ libertà 

humana mago iore , che muouer rarmc à fauor de oli luionuni triftì, c 
fcrini,concra ciuilUa fauor delle prcdc,^<c rapincs;coaa il giudo traffico 
& conerà la neccnaria naiiiga2ionc?dc ladroni corra prciiGÌpi?dc piibli 
d immici córra ai jfprij amici , Quarazionc più inkiua di oprimer Icoi 
ìii fenzacagioncpcr appetito di rconarc 



re nuioucr 



i Rcpublica,rarmc :1iftrugger,e difcerrar kpiii 
^rouincicdc Chriltiani? indebolir,& coCumar il 
or Iddio clero, circondato in ogni paire dalle Te 



paiTe dalle Te 
, non rifoardandoà li efem 




timi prcncipi^ò: popò 
cptrap ^ MRepubI 

purcMi^ . . ... . ^ 

popolol^delc dal Signor 

rir - ^(c, iSc potcnridlmede gli infedeli 

P 

d_ 

aiolo popolo Gr^rco. 

Vedi fpagna nell'Indie tue la dilunione di quegli opulcnti>&: impru 
dcnfìi regiM Uauer fatta piana llrada alla ma Monarchia la folitudine,ct 
defolazione de ttioi inumerabili rtati leuarri le^forzctarparti l'ale,dimo 
do che la tua Aquila non può più alto làlire,ne fi vedrà mai l'alato leone 
(otto a le lue longc penne. 

Taccerò per'ora gli abufi del tuo principato, ri fpetto à gli inftrométif 
à fini>rir}>ctti à gli inftromenri,che lono il Prccipeoziofo , iS<: prodi- 
ao,i minifcn auidhÓC licenziofi.il Prcncipeozilolo,nnietédolccurc de 
fuoi popoli alla volontà de Configli edemi de minillri inefperti, prodi- 
oo de'ludditi>& d'orojconfnmando tanti elercin>(S: telori inogni par- 
te dclmo:ìdo,con acquici deboli>etelbfi,difuniti,&: Iparfi tentatiui ira 
oioneiioh » pericolofilfimi , impofiìbili , raprefentando il Regno Spa- 
onuolo vn colofib immcnfo , con menbra di nano , che volgiano 
far ombra di o igantc>vn tuono fanrrifico notturno , che il cuoi'c atteri- 
fca>ma l'orecchia non muoua,vn monte fmil'urato di nubcò di vapore,- 
che quanto più fi Itenda tato pui facile fi dilegua,^c fi riloluc. Leggi dei 
l'antiche Monardiie la momentanea fouerfione,tantopiù vicina,& me 
no (lificilc,quanto etano più vafteA felici.. r , ^ , 

Perche fortuna no colloca li reami, et g=li Imperi) lopra bada quadra 
ta,&: ferma ma fopra mobile, & rotonda onde ad ogni picciolo moto 
di difordinc,& vniucrfale ne ohi da dal dietro,al retrogradoli riuolge, 
come il Caldeo, il Perfiano,irGreco,el Romano ha in fcllefio prona to, 
& noi in lorocon gli occhi deirintellcttò nella, chiara memoria delle 
r'^ rre liabbiamo veduto. 
' 1 miniftri accorti,chc per ior'intcrem configliano le guere dif^uudc 
inoiuftc,licenziofi,chedi proprio capnccio,<!<f arroganza muouoiio i 
a llrmc,ct cfpó:i^^ à mamfdU pcncol i,ct alla certezza della 
, mot ti fpopoii,^^ i regm-Difordinc notp.biJiH.modella ciu.lc amuuftra 
5onc!tbndata u lordine del Icg.nmo comandare^' efcqunc.appnrte 
rom al Principe dal Si-nor DiochianiatoA' ellctto per pa 
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formatojdeìle pafllohi',fpogliato t'obe<firek'miniftfi dàl Précipe elètti' 
Dcr fuoi inftromenti fi come Je mani,i piedi, c l'altre merabia del corpo ■ 
fcriiono al capo,(fc Io fcarpelIoA' il maitclio alo Icultorc, cJie tanto Ja- 
uoranojLV formano nella materia fog&etajquanto il maeftro vuoJ impri' 
mer della ina idea rifpetto li fini,che fono di fottomctter ia prudenza ci- 
uile all'artuzia,! Italia,c^ tutto il mondo alia Spagna. 

Qucfto difordinato modo di regna re, & di operare quefti vaftinimf, 
et ingmrioiiffimi fini della Iibertà,et poteza Spagnuola mentre non cor 
rega, J: riformi le ftefTa più tofto,che ambir,et tentar di Aggettar altri 
potrebbonnono tantocon efi"eme forze.qnantocon interne di fcordieo' 
con diurni caftiglu, ,et flagelli libemrci dalle fuc infidie,et violenze. 
, Onof. ormai dourebbe più toftoiTiiraralgiufto,cheaI grande , effen 
dola felicita ciuilc»qualità,ciocvirtHofoviucre,nonquanrità cioè im- 
menlo regnare,baftando al perfetto regno la foJHcienza delle cofcefien 
<io necefiana la foprabód.iza.Inazi ficome il corpo nattuiale ha la Aia 
niiIura,cofi ancora il ciui lc,c oltra la quale nafcédo,ò crefcendo,rimanc 
inonftruofo,et infermo.. Perciò li Romani Imperatori fecero decreti di 
non accetar altre nazioni fottoil loro uafto imperio allhora troppoacre 
lciuto,conofcendo la Romana prudenza,che la virtù difunita c debile 
che la lontananza dilunifce,che la virtù della Republica è la prercnza 
del Principe , & del fuo Configlio. Ma la Spagnuola ambizione pafTa- 
ti 1 confini delle conofciute terre , mari. Se penetrata oltra li termini 
della natura , fatti incomparabili acquifti , nuouo j^lefiandio vuol fi- 
gnoreggiar l'infiniti.popoli,e mondi, muouendo ora occulte,© ra aper- 
te gncrrc in ogni luogo,,.^ in ogni clima , ma con mafchere di pace , & 
di rcljgione,molto ben a gli occhi politici fatte manifefte notte.Talec- 
xa ala guerra che i terra.et i mare muouealla Republica Veneta,per la 

Jiberazió,del no/tro golfo doue non procede giuridizione alcuna,et per 
poter predar mercati infedeli,che portadole lor ricchezze à Chrirtiani, 
con le fquadre di ladroni,.^ di Vfchochi,.^ partezipar il beneficio del 
le Ipoghe dannate di Turcl)i,Mon,Ebrci,ò altri da Joro,per altri , per 
«aJi>periidamentc ftiniati.. * 



Linn ©minato Accademico Lìhcta 
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